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dii la patria difende 

I suoi beni difende e i figli suo i . 
Per lei chi in campo scende 
Segue r esempio de sublimi eroi ; 
Per lei chi stringe il brando 
Da glorioso morirà pugnando. 


Voi sa ggi , 'che spendete 

In \cglie 1 ore , quando guerra suona 
Cinger ferro dovete , 

E ha 1’ armi acquistar uobil corona : 

Ih morir siete ardenti 

Forse nuovi Archimedi a’ di presenti ? 


Tu seguace d’ Astrea , 

~ " pi “ <*e il su „l Dlli , 

111 5 che amico d’ Igea 

Segui piolo» d Epidauro il Dio , 

Cln mai salvar dovrai 

Se 1 egra patria l ua non salverai ? 
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Voi , die a morte involate 
Con tombe illustri i nobili mortali } 

E col tempo pugnate 

Ergendo al del templi c magion reali , 

Vedrete in lieto ciglio 

Preda vostr’ opre del nemico artiglio ? 


0 popolo felice , 

Cui trattar 1’ armi dall’ infanzia è dato , 
Cui sempre mai s’ addice 
Bellico serto di sudor bagnato ; 

Popol , che la Vittoria 

Traggi compagna ed appo lei la Gloria. 


0 mia regai Sirena , 

Fernando a te ridona un simil vanto ; 

Asceso al soglio appena 

Sue squadre istrusse, e lor fu sempre accanto: 
1 per piu gloriarle 
'uol tutti i figli t uo i f lg |i (U 
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Ei forma eccelsa schiera , 

Che all’ uopo cinger dee spada e lorica ; 

Egli al Sebeto spera 

Dare dell’ armi alfin la fama antica : 

Non fia vana sua speme , 

Che in noi non langue della gloria il seme. 


Perchè bellica tromba 
Al ludo marziale or non c’ invita ! 
Ah perchè non rimbomba 
Di campale tenzon la voce ardita ! 
Gioja per me sana 
Moiir pel Padre della patria mia ! 



Digitized by Goògle 


a® asta® st&stM® 

DIPINTO DEL SIG. OLIVA. 

i 

fc •• - Jl 

DI 

GIOVANNI FRANCESCONI. 

0 patria mia , d’ eroi 
Madre feconda ognor , s’ avvien eh’ io veggia 
Sorger tra’ figli tuoi 
Chi ne nobili studi alto primeggia , 

Non fia eh’ io mi sorprenda ; 

Ma giusto è pur che laude a te seu renda. 


A te che d’ armi e d’ arti 
La gran maestra un dì fosti del mondo , 
Che invan per abbassarti 
S armava , e al paragon restò secondo ; 
A te che ancora sei 
Prediletta a’ mortali ed agli Dei. 
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Invido lo straniero 

Invan cerca ritorti il vanto antico ; 
l'reraa in suo sdegno altiero , 

E ri verisca il nostro suolo amico ; 

Che qui ride natura , 

Qui regna il genio , e ogni virtù qui dura. 


E non fi a eh’ io ti laude 

Oggi che ottien di Leila gloria il frullo 
Un figl.uol tuo , cui plaude , 

Quasi a miraeoi novo , un popol lutto ; 
Un figliuol tuo che mostra 
■Dare un nuovo Raffaello all’ età nostra ? 


Maggior degli anni sui 

impiega Un vo1 no “ atteso , ed in Lrev’ora 
Uoua un portento a nui , 

Al ve SUa * )all ’ a Ct ^ ii suo nome onora, 
eio io non m’ appougo 

un serto , Oliva ; n . . . 

’ ' a i in sul tuo crin ripongo. 
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Manlio con fronte ardita 

Ecco che , il ferro in pugno , a Marco chiede 
Del padre suo la vita : 


Quei , che scampo non vede , 

D’ un figlio all’ ardir dona 

Del padre i giorni , e 1’ ardir suo 


perdona. 


Non son tele e colori , 

Ma vive membra e rilevati oggetti : 

Nuli altro manca infuori 

Che udir da labbri lor suonare i delti : 

Sembra un errore espresso 

Che restino costanti al sito istesso. 
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Oliva , il tuo paese 

T’ applaude, e degno sei d’applauso immenso; 

Ma di maggiori imprese 

Se nel giovine cor non langue il senso , 

Da te che avremo allora 

Se già sei sommo , e sei fanciullo ancora ? 
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